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F
ranchigia Irpef bienna-
le  per  gli  agricoltori.  
Non sarà limitata solo 
a  quest’anno  ma  si  

estenderà anche al 2025 l’esen-
zione Irpef a due vie prevista 
dal governo per venire incon-
tro alle proteste della catego-
ria. Fino a 10 mila euro di red-
dito (comprendendo in tale so-
glia la somma dei redditi domi-
nicali e agrari dichiarati da col-
tivatori diretti e imprenditori 
agricoli  professionali)  l’esen-
zione Irpef sarà al 100%. Per 
la parte eccedente i 10 mila eu-
ro e fino a 15 mila euro l’esen-
zione scenderà al 50%. Sopra i 
15 mila euro, i redditi domini-
cali e agrari degli agricoltori 
concorreranno alla formazio-
ne del reddito complessivo, po-
tendo  comunque  beneficiare  
degli effetti dell’esenzione to-
tale o parziale prevista per gli 
scaglioni di reddito di cui so-
pra. Non potranno usufruire 
dell’agevolazione  le  società  
agricole di persone, a respon-
sabilità limitata e cooperative 
che, seppur imprenditori agri-
coli professionali, hanno eser-
citato l’opzione per la tassazio-
ne dei redditi su base catasta-
le.

E’ quanto prevede l’emenda-
mento del governo al decreto 
legge  Milleproroghe  (dl  
215/2023) depositato ieri nelle 
commissioni affari costituzio-
nali e bilancio della Camera.

Il bonus per gli agricoltori 
costerà all’erario 220 milioni 
di minori entrate nel 2025, di 
cui 207,2 a titolo di Irpef, 8,6 a 
titolo di addizionale regionale 
e 4,3 milioni a titolo di minori 
incassi da addizionale comu-
nale. Nel 2026 gli effetti finan-
ziari dell’emendamento scen-
deranno a 130,3 milioni di cui 
118,4 milioni di minori entra-
te  Irpef,  mentre  l’impatto  
sull’addizionale  comunale  
scenderà da 4,3 a 3,3 milioni. 
Nel 2027 l’impatto della misu-
ra sarà pari a 89,8 milioni per 
poi  azzerarsi  del  tutto  nel  
2028.  Le  risorse  sottratte  
all’erario saranno recuperate 
nel 2025 e nel 2026 dal fondo 
per l'attuazione della delega fi-
scale. Per il 2027 la misura por-
terà invece una dote al fondo: 
nel testo si prevede un incre-
mento di "89,9 milioni euro me-
diante l'utilizzo delle maggiori 
entrate".

Esenzione Iva no profit 
fino a fine anno

Confermata l’esenzione Iva 
per gli enti del Terzo settore. 
L’emendamento a prima fir-
ma Roberto Pella (capogrup-
po di Forza Italia in commissio-
ne bilancio della Camera) che 
proroga fino al  31 dicembre 
2024 l’esenzione Iva per gli en-
ti del Terzo settore che diversa-
mente sarebbe scaduta il 30 
giugno di quest’anno, ha rice-
vuto il parere favorevole del go-
verno e si avvia quindi verso 
una certa approvazione. Il nuo-
vo regime Iva per gli enti del 
Terzo settore si applicherà a 
decorrere dal 1° gennaio 2025. 
“Il terzo settore è una ricchez-
za per il Paese, supplisce dove 
lo Stato non riesce o non può 
arrivare. Anche per questa ra-
gione le associazioni di volon-
tariato  non  possono  essere  
trattate fiscalmente come le 
società a scopo di lucro, non 
possono ne’ devono essere pe-
nalizzate con adempimenti bu-
rocratici gravosi”, ha osserva-
to Pella. “Per questo Forza Ita-
lia ha chiesto con un emenda-
mento al Milleproroghe e con-
tinuerà a sostenere, insieme 
agli altri partiti della maggio-
ranza, in linea con le richieste 
provenute anche dall’opposi-
zione e dalle forze sociali, la 
proroga all’entrata in vigore 
del nuovo regime Iva fino al 31 
dicembre 2024”. Ieri le Com-
missioni hanno votato fino a 
tarda notte gli emendamenti 
oggetto di accordo nella mag-
gioranza e approvati dal gover-
no. Il provvedimento e' atteso 
domani dall'assemblea di Mon-
tecitorio per l'avvio della di-
scussione  generale.  Prevista  
la richiesta del voto di fiducia. 
Il dl passera' quindi all'esame 
del Senato che dovrà convertir-
lo in legge entro il 28 febbraio.

Primo sì al ddl Nordio: stop abuso 
d’ufficio e stretta su intercettazioni
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A
bolizione del reato di abuso d’ufficio 
e una stretta sulla pubblicazione 
delle intercettazioni oltre a una se-
rie di novità sulla custodia cautela-

re. Il Senato con 104 sì 56 no ha approvato in 
prima lettura il disegno di legge Nordio, con-
tenente modifiche al codice penale, al codice 
di procedura penale, all'ordinamento giudi-
ziario e al codice dell'ordinamento militare 
(si veda ItaliaOggi di ieri). Il provvedimento 
passa quindi alla Camera per la seconda let-
tura. I voti favorevoli sono arrivati dalla 
maggioranza, da Azione e da Italia viva. 
Contrari il Partito democratico, il Movimen-
to 5 stelle e Alleanza Verdi e Sinistra.

Abuso d’ufficio
E' l'articolo 1 del disegno di legge firmato 

dal Guardasigilli a contenere la modifica al 
codice penale più discussa del provvedimen-
to:  l'abolizione  dell'abuso  d'ufficio,  reato  
commesso da chi abusa del proprio potere 
mentre ricopre un incarico pubblico e pro-
prio per questo finito da anni nel mirino di 
sindaci e amministratori locali di tutti gli 
schieramenti colori politici. Particolarmen-
te contestato dalle opposizioni anche l'artico-
lo 2, quello che introduce una stretta sulla 
pubblicazione delle intercettazioni, ammes-
sa "solo nel caso in cui il contenuto delle stes-
se sia stato riprodotto dal giudice nella moti-
vazione di un provvedimento e venga utiliz-
zato nel corso del dibattimento", si legge sul 
portale Altalex. Pertanto per la polizia giudi-
ziaria sarà vietato "riportare nei verbali d'in-
tercettazione i dati relativi a soggetti diver-
si dalle parti, salvo che risultino rilevanti ai 
fini delle indagini", così come "per il giudice 
è vietato acquisire nello stralcio le registra-
zioni e i verbali di intercettazione che coin-
volgano soggetti diversi dalle parti, salva la 

dimostrazione della loro rilevanza" e pure 
per il pubblico ministero "è vietato indicare 
nella richiesta di misura cautelare i dati per-
sonali di soggetti diversi dalle parti coinvol-
ti in conversazioni intercettate, salvo che ciò 
sia indispensabile per la compiuta esposizio-
ne. Stesso divieto è previsto per il giudice 
nell'ordinanza di misura cautelare".

Traffico influenze
Il disegno di legge introduce sempre all'arti-
colo 1 una modifica al reato del traffico di in-
fluenze illecite: da un lato sono esclusi tutti 
casi di "millanteria", dall'altro viene aumen-
tato il minimo della pena che sale a 1 anno e 
6 mesi. Nella nuova configurazione, riporta 
sempre Altalex, il reato prevede "che le rela-
zioni del mediatore con il pubblico ufficiale 
debbano essere effettivamente sfruttate e 
non solo vantate, e debbano essere esistenti 
e non solo asserite". Inoltre "l'utilità data o 
promessa deve essere di natura economica, 
il denaro o altra utilità deve essere data o 
promessa per remunerare il pubblico ufficia-
le o per far realizzare al mediatore una me-
diazione illecita". Il testo approvato dal con-
siglio dei ministri a fine giugno scorso preve-
deva anche una stretta sulla custodia caute-
lare in carcere: a stabilirla non sarà più un 
unico gip, ma un collegio di tre giudici. La mi-
sura resterà tuttavia "congelata" per due an-
ni perché legata all'assunzione straordina-
ria di 250 nuovi magistrati. Novità anche 
sull'avviso di garanzia, che dovrà limitarsi a 
una "descrizione sommaria del fatto" e do-
vrà essere notificato con modalità a tutela 
dell'indagato. Per la pubblica accusa, inol-
tre, non sarà possibile ricorrere in appello 
contro sentenza di assoluzione per reati a ci-
tazione diretta. Infine scatta l'obbligo per il 
pm di "interrogatorio preventivo" prima che 
scatti l'arresto dell'indagato.

L’emendamento del governo al dl milleproroghe estende l’intervento per gli agricoltori

Trattori, bonus Irpef biennale

L’aula della Camera

Il controllo di costituzionalità delle leg-
gi, di competenza della Corte costituzio-
nale, e la verifica della compatibilità del-
la normativa interna con il diritto UE, af-
fidato ai giudici nazionali e alla Corte di 
giustizia dell’UE, non sono in contrappo-
sizione tra di loro, ma costituiscono un 
concorso di rimedi giurisdizionali volti al-
la tutela dei diritti fondamentali. Lo ha ri-
badito la Corte costituzionale con la sen-

tenza n. 15 del 2024, depositata il 12 feb-
braio 2024, con la quale sono stati decisi 
un conflitto di attribuzione promosso dal-
la Regione autonoma Friuli-Venezia Giu-
lia e una questione di legittimità costitu-
zionale sollevata dal Tribunale di Udi-
ne.I giudizi nascevano da due diverse con-
troversie in materia di discriminazione, 
promosse ai sensi dell’art. 28 del d.lgs. n. 
150 del 2011 presso il Tribunale di Udi-
ne.

Consulta e Corte Ue marciano insieme
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Esteso anche al 2025. Terzo settore, esenzione Iva al 31/12

______ © Riproduzione riservata ______ n

IN EDICOLA 

E IN DIGITALE

OKDALSENATO, ILTESTOVAORAALLACAMERA

24 Mercoledì 14 Febbraio 2024


